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Premessa



Il Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità (PTTI) 2014/2016, redatto in conformità a quanto disposto per tutte le Amministrazioni dalle Delibere n.2/2012   e n. 50/2013 CIVIT (Commissione per la valutazione la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche), si pone l’obiettivo di definire le modalità, gli strumenti e la tempistica che l’Azienda Sanitaria Locale di Lecce -ASL LE- intende adottare per favorire la trasparenza e l’integrità della propria azione amministrativa.
Il concetto di trasparenza sotteso all’intero documento, come alla normativa di riferimento, è quello di accessibilità totale delle informazioni sull’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche (ex art. 1, co. 1. del D. Lgs. 33/2013).   Il concetto, quindi, detiene una portata più ampia rispetto a quella sottesa al diritto di accesso alle informazioni, poiché è esercitabile da chiunque, senza dimostrare di essere titolare di un interesse specifico e soggettivo (ex artt. 22 e ss. della L. 241/1990).
Aspetto essenziale della trasparenza diventa la pubblicazione nel sito istituzionale dell’ASL LE dei documenti, delle informazioni e dei dati concernenti l’organizzazione e l’attività dell’Azienda, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere al sito direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione (ex art. 2 del D. Lgs. 33/2013).
La pubblicazione on‐line dei dati fornisce la possibilità agli stakeholders (portatori di interesse) di

conoscere azioni, comportamenti strategici e performance aziendali, divenendo al tempo stesso strumento di prevenzione della corruzione, poiché facilita la diffusione delle informazioni e riduce lo iato tra Pubblica Amministrazione e Cittadini, imprese ed associazioni.
La ASL LE si impegna ad adottare il PTTI considerandolo una leva per sostenere il cambiamento organizzativo, quindi non solo un adempimento ad obbligo di legge (D.Lgs 33/2013), con l'obiettivo di standardizzare i processi amministrativi di principale importanza.
Nell’ottica dell’implementazione dei processi di trasparenza, il 9 ottobre 2012 l'ASL ha sottoscritto con  la  Prefettura,  le  Stazioni  Appaltanti  Provinciali  e  le  Associazioni  di  Categoria  degli Imprenditori, il Protocollo "La rete dei   responsabili della legalità negli appalti pubblici"
che, anche attraverso l'estensione dei controlli antimafia nel settore delle opere pubbliche, mira ad incrementare le misure di contrasto ai tentativi di infiltrazione mafiosa, garantendo altresì la trasparenza nelle procedure di affidamento e di esecuzione delle opere. Il protocollo è stato aggiornato il 17 settembre 2013.
Oltre al profilo statico, la trasparenza ne presenta un altro dinamico, che si realizza mediante un miglioramento continuo delle prestazioni e dei servizi erogati.

 (
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)
In quest’ottica il Programma della Trasparenza si integra con tutti gli atti di programmazione aziendale e con il Piano delle Performance.


1. Organizzazione e funzioni della ASL LE

La ASL LE ha sede legale in Lecce alla via Miglietta,5; il suo legale rappresentante è il Direttore

Generale.

La ASL LE garantisce l'erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza nel rispetto dei principi dettati dall'art.1 della L.R. 25/2006, assumendo come valori fondamentali:
        centralità, rispetto e tutela della Persona

        equità ed etica

        appropriatezza e qualità clinico-assistenziale

        equilibrio tra risorse disponibili e servizi offerti

        integrazione ospedale-territorio

        attenzione alla relazione con il Paziente (umanizzazione)

        partecipazione attiva dei Cittadini singoli ed in Associazione.

Scopo ultimo (mission) della ASL LE è restituire ai Cittadini un'organizzazione attenta ai loro bisogni di salute, sia pure nella gestione rigorosa delle risorse, e con una visione progettuale nella quale competenze e saperi sono diffusi.


2. Alcuni dati e Organigramma

L'Azienda copre l'intero territorio della provincia di Lecce, composta da 97 comuni, con una popolazione residente   al 31 luglio 2013, di 800.195 abitanti, di cui 381.681 uomini e   418.514 donne.
La popolazione straniera, al 31 dicembre 2012, è di 16.834 Persone (uomini e donne) L'assistenza territoriale è assicurata da:
        10 Distretti Socio Sanitari

        4 Strutture dipartimentali: Dipartimento di Prevenzione, Dipartimento di   Salute Mentale, Dipartimento delle DipendenzePatologiche e Dipartimento di Riabilitazione, 

	Il Dipartimento di Emergenza Urgenza 118 copre l'intero territorio provinciale. L'assistenza ospedaliera è articolata in:
	n° 6 Presidi ospedalieri a gestione diretta, con una dotazione complessiva di n. 1790 posti letto,




        n° 1 Azienda Ospedaliera “Ente Ecclesiastico” , con una dotazione di n. 364 posti letto

        n° 6 Case di Cura accreditate, con una dotazione complessiva di n. 395 posti letto.

L’area della Prevenzione è garantita dalle strutture del Dipartimento di Prevenzione che assicura la tutela della salute collettiva, perseguendo obiettivi di promozione della salute, educazione a corretti stili di vita, prevenzione delle malattie, miglioramento della qualità degli ambienti di vita e di lavoro, la qualità della produzione e consumo di alimenti.
Gli uffici di staff e le aree amministrative costituiscono il supporto alle strutture assistenziali.

La ASL LE ha una dotazione organica, a gestione diretta al 31.12 2013, di 7.976 unità, di cui 6262 area di comparto e 1714 area della dirigenza, di queste 129 dirigenti con incarico di Struttura Complessa.
L'organizzazione   della ASL LE risente di una continua trasformazione in attuazione del piano di rientro (L.R. n. 2/2011) che ha ridisegnato la rete ospedaliera e delle strutture territoriali a seguito della dismissione e riconversione dei piccoli ospedali.
Le informazioni riguardanti l'ubicazione e l'accesso alle strutture, ai servizi ed alle prestazioni erogate, sono consultabili sul sito istituzionale www.asl.lecce.it.


3.   Ascolto dei Cittadini

Nell’ottica del miglioramento continuo dei servizi erogati, la ASL LE ha da tempo posto in essere sistemi di rilevazione della qualità percepita da parte dei Cittadini fruitori dei servizi, sia attraverso periodiche somministrazioni di questionari di Customer Satisfaction sia con il sistematico ascolto dei Cittadini singoli o in associazione. È attivo infatti un sistema di raccolta di suggerimenti/reclami/segnalazioni nei 18 Punti Informativi dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico, distribuiti sul territorio aziendale negli ospedali e nei distretti.
Le istanze da parte dei Cittadini, sia verbali che scritte, vengono raccolte attraverso il telefono ed   i front office (Punti Informativi); possono   essere trasmesse   anche via fax o per email.
Inoltre, all’interno del sito istituzionale è stata predisposta la possibilità di inoltrare all’Azienda richieste e segnalazioni di vario tipo: criticità, suggerimenti, disservizi. La richiesta o segnalazione verrà tempestivamente presa in carico dall’ufficio competente, instaurando in tal modo un rapporto costante e continuo con quelle fasce di stakeholders che ricoprono un ruolo sempre più importante all’interno del processo sanitario e amministrativo dell’Azienda e individuando correttamente e tempestivamente gli obiettivi strategici da attuare.
Collegandosi quindi sul sito della ASL di Lecce, entrando nella sezione “Richieste e Segnalazioni”, sarà possibile compilare l’apposito modulo, inserendo i dati anagrafici e il tipo di segnalazione, che

permetterà all’ufficio competente di comprendere appieno il problema segnalato e di affrontarlo e risolverlo nel modo più consono alla segnalazione stessa
Altro canale sistematico di ascolto delle tematiche proposte dai Cittadini è il Comitato Consultivo Misto, cui partecipano 41 Associazioni di tutela e volontariato che, in considerazione delle evidenze riscontrate, propongono Tavoli tematici, cui partecipano anche i responsabili dell'Azienda, per analizzare le problematiche e mettere in atto processi di miglioramento organizzativo.
Tutti i canali per entrare in comunicazione con la ASL LE sono indicati sul sito istituzionale, nell'ottica del percorso di trasparenza già in atto nell'Azienda, nella consapevolezza che tutti gli stakeholders (i portatori di interessi) del Sistema Sanitario influenzano i processi per la salute e che la partecipazione del cittadino-utente non sarà più limitata al mero episodio di cura.
Fine ultimo dell'Azienda è, nell’ottica di un’erogazione di servizi sempre più trasparente e in linea con i principi sanciti dal D. Lgs. 150/2009, assicurare la qualità dei servizi e la soddisfazione degli stakeholders.
Nella fase di attuazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità si intende dare maggiore rilevanza all’ascolto per ottenere un buon ritorno informativo sul livello di gradimento dei servizi erogati e sugli esiti delle segnalazioni pervenute.
Questo aspetto consentirà di promuovere, in maniera tangibile, la cultura della trasparenza e la maturazione di comportamenti organizzativi sempre più orientati al cittadino-utente e al portatore di interessi.
Strumento essenziale per una comunicazione certificata tra la ASL Le, il Cittadino, l'impresa e le altre Amministrazioni è la Posta Elettronica Certificata -PEC.
La PEC ha un valore legale equiparato ad una raccomandata con ricevuta di ritorno, come stabilito dal DPR 11 febbraio 2005 n. 68, e garantisce la certezza del proprio contenuto: i protocolli di sicurezza utilizzati fanno si che non siano possibili modifiche al contenuto del messaggio e agli eventuali allegati.
Questo sistema permette quindi al cittadino-utente di potersi interfacciare con l’Azienda in maniera rapida e sicura e, all’Azienda, di poter perseguire efficacemente i principi di dematerializzazione, economicità e efficienza della propria azione, così come sanciti dal Codice dell’Amministrazione Digitale.
L’ASL di Lecce si è dotata di casella di Posta Elettronica Certificata per comunicare con altre amministrazioni, con i cittadini e con tutti i portatori di interesse.
L’indirizzo, pubblicato sul sito istituzionale, è il seguente:

protocollo.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it

4. Procedimenti di elaborazione e adozione del Programma



4.1 Strutture responsabili coinvolte per l’individuazione dei contenuti del Programma

Il Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è adottato con deliberazione del Direttore Generale. La predisposizione e pubblicazione è stata affidata alla Responsabile dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico, in qualità di Responsabile della trasparenza.
Hanno partecipato al processo di formazione ed adozione del PTTI: la Direzione Generale, il

Responsabile Prevenzione della Corruzione e l’Ufficio Trasparenza e Prevenzione della Corruzione.





4.2 Coinvolgimento dei portatori di interesse (stakeholders)

Nella fase antecedente l'adozione del PTTI, per rendere effettivo il principio di trasparenza, è stato avviato un meccanismo di ascolto diretto e continuo nei confronti degli stakeholders sia interni (sindacati, dipendenti) sia esterni (cittadini, associazioni, imprese). A tal fine è stata predisposta apposita   sezione del sito istituzionale, rivolta alla Consultazione pubblica per acquisire proposte ed osservazioni.


4.3 Termini e modalità di adozione del Programma Triennale

L’Azienda ASL Lecce adotta il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità o il suo aggiornamento entro il 31 gennaio di ogni anno.
Alla sua attuazione concorrono innanzitutto i vari uffici, sia centrali che periferici, i cui responsabili dovranno elaborare o aggiornare i dati e i contenuti che dovranno poi confluire all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Azienda.
Il   Responsabile   della   trasparenza   controlla,   in   questa   fase,   l’attuazione   del   programma, sottoponendo eventuali inadempienze o ritardi agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai dirigenti di vertice e all’OIV o struttura analoga..
In tal modo i dati pubblicati sul sito istituzionale saranno corrispondenti alle prescrizioni in materia di trasparenza contenute nel D. Lgs 33/2013 e nella Delibera Civit n. 2 del 2012.
L’importanza di questa fase, antecedente alla pubblicazione o all’aggiornamento del Programma Triennale, è cruciale, in quanto la corretta pubblicazione e il tempestivo aggiornamento dei dati sul sito istituzionale dell’Azienda rappresenta la principale modalità di attuazione del principio della trasparenza.

5. Iniziative di comunicazione della trasparenza



5.1 Iniziative per la trasparenza, la legalità e la promozione della cultura dell’integrità

In ottemperanza a quanto specificato nell’articolo 11, comma 2 del D. Lgs. 150 del 2009, in cui si afferma che “Ogni Amministrazione, sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, adotta un Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, da aggiornare annualmente, che indica le iniziative previste per garantire:
un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla Commissione di cui all’articolo 13;
la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità”,

e in base alle indicazioni fornite dalla Civit nella delibera n. 2 del 2012, l’ASL Lecce si impegna ad attivare iniziative di promozione e diffusione del contenuto di questo Programma, attraverso azioni a sostengo della trasparenza, della legalità e della promozione della cultura dell’integrità.
A tal proposito l’ASL Lecce promuoverà l’organizzazione, almeno annuale, della Giornata della Trasparenza e di attività volte a presentare il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità entro il   30 giugno di ogni anno.
A queste iniziative, ben pubblicizzate attraverso il sito istituzionale dell’Azienda, saranno invitati tutti gli stakeholders presenti sul territorio, sia interni che esterni.


5.2 Giornate della trasparenza

Come previsto dal D. Lgs n. 33 del 14 marzo 2013 e dalla Delibera Civit n. 105 del 2010, la Giornata della Trasparenza rappresenta il momento principe per promuovere il coinvolgimento di tutti gli stakeholders al fine di valorizzare la trasparenza nell’Azienda.
Nella Giornata della Trasparenza viene presentato il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, verranno raccolti i feedback da parte dei cittadini e degli stakeholders presenti, elaborati in un documento finale.


6. Processo di attuazione del Programma



6.1 Individuazione dei dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati

(Allegato - Schema dei responsabili)

I Responsabili della produzione, aggiornamento  e trasmissione dei dati da pubblicare sul sito istituzionale in “Amministrazione Trasparenze” sono i Direttori/Dirigenti delle strutture (indicati, per ogni singolo obbligo, nell’allegato al Programma) e ciascuno ha piena responsabilità

dell’esattezza, completezza e tempestività dei dati, sia in caso di pubblicazione diretta che in caso di trasmissione al Responsabile della pubblicazione.
Ogni responsabile o dirigente d’ufficio, individuato dall’allegato, deve mettere in atto tutte le iniziative di propria competenza necessarie a garantire la pubblicazione nei tempi e modi previsti dal PTTI.
Il documento prodotto per la pubblicazione dovrà riportare: fonte, data, periodo di riferimento o validità, oggetto e dovrà essere fornito al responsabile della pubblicazione in formato aperto ed accessibile.
L’aggiornamento dei dati pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” avverrà ogniqualvolta si apportino delle modifiche ai dati stessi e, comunque, secondo lo scadenzario consultabile nell’allegato al Programma. La Struttura responsabile della pubblicazione provvederà a pubblicare sul sito istituzionale entro 3 giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta.
Le responsabilità individuate nell’allegato al presente PTTI possono essere soggette a revisione, a seguito dell’Atto aziendale in fase di perfezionamento.
Gli obblighi riportati nel citato allegato sono quelli di competenza propria di questa ASL. Nella sezione Amministrazione Trasparente del sito aziendale è riportato l'elenco completo degli obblighi di pubblicazione, come previsto dalla Deliberazione CIVIT n.50/2013.
Il Responsabile della Trasparenza, nella fase successiva all’elaborazione del Programma, deve:

         verificare la corretta e tempestiva pubblicazione dei dati e dei documenti richiesti dalla normativa vigenti in materia di trasparenza;
           promuovere il coinvolgimento e la coesione tra le varie strutture interne dell’Azienda;

         segnalare all’OIV o struttura analoga, all’autorità nazionale e, nei casi più gravi, all’Ufficio Procedimenti Disciplinari, il mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare o di altre forme di responsabilità;
         provvedere all’aggiornamento del PTTI;

         controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico.

Nella tabella di cui all’Allegato al presente documento si riporta la descrizione degli obblighi di pubblicazione  vigenti  (ex  D.  Lgs.  n.  33/2013  e  Delibera  CIVIT  n.  50/2013)  con  la  relativa periodicità degli aggiornamenti dei dati e l’indicazione dei nominativi dei responsabili della produzione, dell’aggiornamento e trasmissione del dato e della pubblicazione. Nel caso in cui i dati siano archiviati in una banca dati, per trasmissione si intende l’immissione diretta dei dati nell’archivio.

6.2 Sistema di monitoraggio interno sull’attuazione del Programma

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità richiede un’attività di monitoraggio periodico sull’attuazione effettiva del Programma stesso, coinvolgendo sia soggetti interni all’amministrazione sia esterni, come l’OIV o struttura analoga.
Per quanto riguarda il monitoraggio interno, la Direzione ha individuato l'Ufficio per la Prevenzione della  Corruzione  e  la  Trasparenza, quale  struttura deputata  ad effettuare  il  monitoraggio  sulle attività del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità.
Il monitoraggio avrà cadenza semestrale e, attraverso una dettagliata e appurata analisi sull’attuazione del Programma, condurrà alla stesura di un report sugli eventuali scostamenti dalle attività  richieste  nel  piano  originario.  Tale  report  verrà  inviato  alla  Direzione  Generale  per affrontare eventuali scostamenti.


6.3 Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione “Amministrazione Trasparente”
L’ASL  di  Lecce  si  impegna  a  monitorare  sistematicamente  gli  accessi  alla  sezione “Amministrazione Trasparente” per raccogliere dati riguardo la partecipazione e la fruibilità della sezione stessa da parte degli utenti, naturalmente nel rispetto e nei limiti della privacy.
Questo monitoraggio sarà finalizzato alla predisposizione di interventi volti a comprendere quali sotto-sezioni siano maggiormente fruibili e quali invece, attraverso un intervento mirato, necessitino di una revisione per favorire la chiarezza e quindi la trasparenza dei dati contenuti.
A tal fine è presente uno spazio, all’interno di “Amministrazione trasparente”, volto a raccogliere proposte e suggerimenti   finalizzato a creare un feedback tra l’Azienda e i cittadini fruitori dei servizi in tema di trasparenza.


6.4 Compiti degli Organismi Indipendenti di Valutazione

Il Programma per la Trasparenza e l’Integrità ha previsto un ruolo molto importante per l’OIV, l’Organismo Indipendente di Valutazione (o struttura analoga), che deve verificare periodicamente ed attestare l’avvenuta pubblicazione di quanto previsto dal D. Lgs. 33/2013 e dal PTTI.
Infatti l’audit svolto dall’OIV è necessario per l’attestazione relativa all’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, che deve essere poi inserito sul sito istituzionale dell’Azienda. L’audit permette inoltre di misurare le performance organizzative e individuali dei dirigenti e dei responsabili a cui il Programma impone la trasmissione dei dati da pubblicare sul sito istituzionale.

6.5 Diritto di Accesso Civico

L’accesso  civico  è  il  diritto  di  chiunque  di  richiedere  documenti,  informazioni  o  dati  che  le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale ai sensi del D. Lgs. 33/2013, laddove abbiano omesso di renderli disponibili nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
Chiunque può avanzare richiesta all’Azienda Sanitaria Locale di Lecce. La richiesta è gratuita, non necessita di motivazione, va indirizzata al Responsabile per la Trasparenza e può essere presentata, attraverso l’apposito modulo.
Il Responsabile per la Trasparenza, una volta ricevuta la richiesta, effettua una preliminare verifica in ordine alla congruità della stessa con   contenuti del Piano per la Trasparenza adottato e, qualora rilevi che per i dati/documenti/informazioni richiesti, la ASL di Lecce si è impegnata ad una pubblicazione successiva, fornisce tempestiva comunicazione al richiedente.
Qualora i documenti, le informazioni o i dati richiesti siano già pubblicati sul Sito Web, nel rispetto della vigente normativa, il Responsabile della Trasparenza indica al richiedente, attraverso apposita comunicazione, il collegamento ipertestuale, senza produrre alcuna copia (cartacea o informatica) di quanto richiesto.
Diversamente, laddove i documenti, le informazioni o i dati richiesti con l’Accesso Civico non siano ancora pubblicati, il Responsabile per la Trasparenza trasmette tempestivamente la richiesta al Dirigente responsabile per materia, dandone informazione al richiedente. Una volta ricevuta la documentazione dal Dirigente, il Responsabile della Trasparenza procede alla pubblicazione sul Sito Web e tramette contestualmente al richiedente quanto oggetto di accesso ovvero comunica al medesimo l’avvenuta pubblicazione, indicandone il collegamento ipertestuale.
Nell’eventualità il richiedente desideri ricevere, comunque, copia cartacea della documentazione richiesta, dovrà sostenere i costi previsti per l’esercizio del diritto di accesso, di cui alla Delibera del Direttore Generale n. 790 del 5/3/2009 “Adozione del Regolamento dell’ASL LE sul procedimento Amministrativo e sull’esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi”.
Il  procedimento  sopra  descritto  si  deve  concludere  entro  30  giorni  dalla  richiesta  così  come acquisita agli atti dell’Azienda, ferme restando le interruzioni di decorrenza dei termini, dovute alla richiesta di documentazione e ad eventuali chiarimenti ed integrazioni.
Nei casi di ritardo o di mancata risposta il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo (indicato sul Sito Web) che, verificata la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, entro 15 giorni, provvede alla pubblicazione e ad informare il richiedente.
La tutela del diritto di accesso civico è disciplinata dal D. Lgs. n. 104/2010, così come modificato dal Decreto Legislativo n. 33/2013: contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso

civico connessa all’inadempimento degli obblighi di trasparenza il richiedente può proporre ricorso al giudice amministrativo entro 30 giorni dalla conoscenza della decisione dell’Amministrazione o dalla formazione del silenzio.
La richiesta può essere presentata sul modulo appositamente predisposto e presentata:

-          direttamente presso l’Ufficio Protocollo

-         tramite il servizio postale (posta ordinaria/prioritaria o raccomandata A/R) all’indirizzo: Responsabile della Trasparenza della ASL di Lecce – Via Miglietta, 5 – 73100 LECCE
-          tramite fax al numero 0832 226026

-          tramite posta elettronica all’indirizzo trasparenza@ausl.le.it

-          tramite Posta Elettronica Certificata all’indirizzo procollo.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it

Tutte le indicazioni e i dati necessari ad espletare tale diritto sono già presenti all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” “Altri contenuti accesso civico” del Sito Web dell’Azienda Sanitaria di Lecce.


7. Formazione del Personale

Come sancito dalla Direttiva n. 10 del 2010 del Ministro della Pubblica Amministrazione e l’Innovazione,  “la  formazione  è  una  dimensione  costante  e  fondamentale  del  lavoro  e  uno strumento essenziale nella gestione delle risorse umane. Tutte le organizzazioni, per gestire il cambiamento e garantire un’elevata qualità di prodotti e servizi, devono oggi fondarsi sulla conoscenza e sullo sviluppo delle competenze”. La formazione continua rappresenta pertanto un fondamentale strumento di aggiornamento e di crescita professionale del personale, con effetti immediati  nel  miglioramento  qualitativo  delle  prestazioni  e  dell’organizzazione  interna dell’Azienda nel perseguimento coerente delle finalità dell’ASL Lecce.
La formazione del Personale rappresenta per l’Azienda una funzione strategica di fondamentale importanza, in grado di supportare e migliorare i processi di innovazione gestionale, organizzativa e tecnologica. In tale ottica la ASL Lecce ha realizzato diversi incontri:
- 6 novembre 2013, presso il Polo Didattico, il Corso ECM Aziendale si è tenuto il corso: "La Legge Anticorruzione ed i Decreti Attuativi n°33 e 39 del 2013. Impatti delle Nuove Norme in Materia di Trasparenza, Incompatibilità ed Inconferibilità".
Il  corso  fa  parte  di  un  percorso  formativo  aziendale  che  prevede  ulteriori  due  incontri complementari al primo che sono stati:
1. Dall'amministrazione digitale all'amministrazione trasparente -14.11.2013.

2. La valutazione e misurazione della performance: come trasformare un adempimento in una opportunità (decreto legislativo 150/2009) -18.11.2013.

L'Azienda si impegna inoltre a realizzare altri incontri e percorsi formativi per formare e aggiornare il  personale   nei  seguenti   settori:  trasparenza   (soprattutto   online),  rapporto   tra  trasparenza   e valutazione della performance, anticorruzione e qualità dei servizi, implementazione del sito web istituzionale, politiche internazionali  e nazionali di open data e open government,  diritti di cittadini e imprese nel settore dell'amministrazione digitale, diritto all'oblio  e il diritto alla privacy, processi di standardizzazione delle principali procedure amministrative, eHealth.
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